Revue suisse Zool. 


Tome 83 

Fase. 2 

p. 373-379 

Genève, juin 1976 


Un nuovo Anillino delFAsia Minore 

(Coleoptera, Carabidae) 

di 

Augusto VIGNA TAGLIANTI 


Con 7 figure 


SUMMARY 

A new Anilline from Turkey (Coleoptera Carabidae). 

Winklerites tokatensis n. sp., a new endogean Anilline from thè central-eastern 
mountains of thè Pontic chain, in thè Anatolia, is described. This species, belonging 
to thè subgenus Parvocaeciis Coiffait, is immediately distinguishable from thè previously 
known species by thè shape of thè pronotum, with acute and projecting hind angles. 
The finding of this new species, near Tokat, extends far to east thè range of thè genus, 
known from thè Balcanic peninsula and from western and southern Turkey. The afifinities 
with thè other species (and with thè so called ''Scotodìpnus" anatolìcus Jedlicka, 1968, 
probably synonimic with one of them, W. turcicus Coiffait, 1956, and homonimic with 
thè other, W. anatolìcus Coiffait, 1956) are discussed. 


Il collega ed amico dr. Claude Besuchet, del Museo di Storia Naturale di Ginevra, 
mi aveva da tempo affidato in studio un lotto di Carabidi endogei raccolti nel corso di 
alcune campagne di ricerca sulla fauna del suolo nel bacino del Mediterraneo. 

Tra questi vi erano alcuni pochissimi Anillini, che si sono mostrati di notevole 
interesse: il materiale di Spagna apparteneva infatti ad una nuova specie di Typhlocharis 
(Vigna Taglianti, 1972), mentre l’esemplare, purtroppo unico, della Turchia centro¬ 
settentrionale costituisce l’oggetto della presente nota, e non solo appartiene ad una 
nuova specie del genere Winklerites, ma estende notevolmente ad Est l’areale noto di 
questo genere di Anillini Afenodonti, che é vicariante nelle regioni mediterranee orien¬ 
tali del genere Scotodipnus delle Alpi. 

In una recente sintesi della fauna di Carabidi cavernicoli ed endogei dell’Asia 
Minore (Vigna Taglianti, 1973) avevo già accennato a questo interessante reperto 
e discusso degli Anillini dell’Anatolia, per cui rimando alla nota citata per quanto 
riguarda le attuali conoscenze di questo gruppo in questa regione. Ricorderò soltanto 
che le specie del genere Winklerites Jeannel, 1937, finora note dell’Asia Minore appar- 
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tengono al sottogenere Parvocaecus Coiffait, 1956, rappresentato da due sole specie, 
note solo sui tipi, Winklerites (Parvocaecus) turcicus Coiffait, 1956, di Silé, nel vilayet 
di Istanbul^, e Winklerites (Parvocaecus) anatolicus Coiffait, 1956, dei dintorni di An- 
talya. A queste due, andrebbe aggiunto Scotodipnus anatolicus Jedlicka, 1968, di Yalova, 
nel vilayet di Istanbul, all’inizio del golfo di Izmit, specie certamente dello stesso gruppo. 



Fig. 1. 

Winklerites (Parvocaecus) tokatensis n. sp., olotipo; habitus. 

^ Per un errore, ripetuto anche da Jeannel (1963), Silé si troverebbe « 60 km à l’ouest 
d’Istamboul », mentre si trova ad est. 
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ma descritta in modo insufficiente, che non solo non è « die erste, welche von Westasien 
bekannt », ma omonimo di W. anatolìcus Coiffait, 1956, e forse anche sinonimo di 
W. tiircìcus Coiffait, 1956. Spero di poter in seguito chiarire questo piccolo problema 
tassonomico con l’esame del tipo (unico), comunque già dalla descrizione risultano 
bene i caratteri di Parvocaeciis (« Fliigeldecken... hinten schràg nach innen abgeschràgt »), 
ed è anche evidente la somiglianza con W. turciciis per la forma del pronoto (« Hinter- 
ecken stumpf, vor der Basis quer niedergedruckt, Seitenrandkehle schmal »). Oltre a 
queste tre (o due) specie note, quindi, della Turchia occidentale e meridionale, dobbiamo 
aggiungere la nuova specie in esame della catena pontica. 


Winklerites (Parvocaecus) tokatensis n. sp. 

Diagnosi. Un Winklerites del sottogenere Parvocaecus (con elitre quindi non 
incise al margine posteriore esterno) immediatamente distinguibile dalle altre specie 
note per la forma del pronoto, con angoli posteriori acuti e fortemente sporgenti davanti 
all’ incisura posteriore. 

Materiale esaminato. 1 $, holotypus, Turchia, vilayet Tokat, Almus, 1200 m, 
21.V.1967, C. Besuchet leg. (cartellino originale « 40. Tokat. Almus — 21.V.67 1200 m »), 
conservato nelle collezioni del Muséum d’histoire naturelle di Ginevra. 

Descrizione. Corpo allungato, stretto (fig. 1), relativamente appiattito sul disco 
del pronoto e delle elitre. Lunghezza totale 2,2 mm, dall’ apice delle mandibole all’ 
estremità dell’ addome. 

Tegumento pubescente, opaco, con forte microscultura a maglie isodiametriche, 
piu marcate sul capo e sul pronoto, più larghe e meno visibili sulle elitre. 

Capo nettamente più stretto del pronoto; larghezza massima di 0,36 mm, a livello 
delle tempie, subparallele; lunghezza, dal margine anteriore del labrum al pronoto, 
in posizione normale, di circa 0,34 mm; solchi frontali brevi e superficiali; carene laterali 
nettamente rilevate; chetotassi cefalica come in figura. Antenne lunghe 0,82 mm. 
Mandibole brevi, senza particolari rilievi dorsali, subeguali; margine interno della 
sinistra rettilineo, della destra con il dente anteriore del retinacolo acuto e sporgente. 
Palpi mascellari con penultimo articolo fortemente dilatato. Labium (fig. 2) saldato al 
prebasilare, con dente appena accennato, come una lieve prominenza ottusa ed arro¬ 
tondata (simile a quanto figurato anche da Coiffait, 1956, per W. turcicus)-, chetotassi 
come in figura; palpi labiali con penultimo segmento leggermente ingrossato; ligula con 
margine anteriore leggermente concavo, con paraglosse poco sporgenti. 

Pronoto cordiforme, appena più largo che lungo (rapporto 6:5), con massima lar¬ 
ghezza di 0,51 mm al terzo anteriore e lunghezza di 0,44 mm sulla linea mediana; forte¬ 
mente ristretto all’ indietro, con margini laterali regolarmente sinuati ed angoli poste¬ 
riori (fig. 3) fortemente sporgenti, acuti e ben isolati tra le lievissime dentellature margi¬ 
nali (presenti solo sul terzo posteriore) e la profonda incisura basale. Setole marginali 
anteriori inserite al quarto anteriore, e posteriori prima dell’ angolo posteriore. 

Elitre lunghe 1,1 mm e larghe (insieme) 0,63 mm; rimangono scoperti l’ultimo ed, 
ai lati, i due penultimi segmenti addominali; angoli omerali arrotondati, con dentellatura 
molto ridotta; margine laterale regolarmente arcuato; larghezza massima verso la metà; 
apici regolarmente assottigliati e deiscenti, senza incisure; strie assenti; setola basale 
presente e chetotassi come in figura, molto simile a quanto si osserva in W. anatolicus, 
anche se in W. tokatensis la settima ombelicata sembra più distante dalla sesta, e la 
sesta più ravvicinata alla quinta. Come nella altre due specie di Parvocaecus, ed in 
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Winklerites s.str., sono presenti tre setole discali spostate all’esterno, la prima a livello 
della seconda ombelicata omerale, la seconda un po’ davanti alla quarta ombelicata, 
la terza a livello della settima; è presente una setola apicale. 

Zampe brevi, prive di caratteristiche particolari. 

Armatura genitale femminile (fig. 4) simile a quanto osservato nella maggioranza 
degli Anillini Fanerodonti, tranne Typhlocharis (Vigna Taglianti, 1972), e degli Afeno- 



Winklerites ( Parvocaeciis) tokatensis n. sp., 

olotipo: labium (2), angolo posteriore del pronoto (3), armatura genitale femminile (4). 


donti che ho esaminato (figg. 5 e 6), con stili sottili e fortemente ricurvi, con la fossetta 
sensoriale sul lato convesso, ed una o due spine sul lato concavo; la spermateca, che in 
Scotodipnus è grande ed allungata, qui sembrerebbe invece più piccola e tondeggiante. 

Derivatio nominis. La specie prende nome da Tokat, la principale città turca dei 
dintorni della stazione di raccolta. 

Osservazioni. Come risulta dalla descrizione, pur senza conoscere i caratteri dell’ 
edeago, e della lamella copulatrice, che potrebbero chiarire meglio le affinità con le 
altre specie, e dovendoci basare solo sui caratteri esterni (che ritengo molto validi in 
questo caso, per analogia con quanto ho potuto osservare nei gruppi sistematicamente 
vicini, ed in cui ho potuto studiare più caratteri ed osservarne la validità nelle specie 
simpatriche), la nuova specie sembra nettamente distinta da W. turciciis Coiffait, 1956 
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(e da « Scotodipnus » anatolicus Jedlicka, 1968) e più simile a IV. anatoliciis Coiffait, 
1956. Dalla prima specie è ben separata per la forma del pronoto, che in W. turcicus 
è trasverso, con lati arcuati, appena smarginati dinanzi ai piccoli angoli posteriori 
(con epipleure visibili), e leggermente denticolati, e delle elitre, allargate posteriormente 
e quasi troncate all’apice. Per gli stessi caratteri, per quanto risultano dalla descrizione, 
è nettamente separata da «Scotodipnus» anatolicus Jedlicka, 1968. Per la forma del 
pronoto e delle elitre invece W. tokatensis si avvicina a W. anatolicus Coiffait, 1956, 



Figo. 5-6. 

Armatura genitale femminile di Scotodipnus gìaber (Baudi), Liguria, M. Penna, 15.VI.69; 

A. Vigna leg. (5) e di Scotodipnus aìpinus argodi Ganglbauer, Piemonte, Crissolo, 27.VII.67, 
B. Osella leg. (6). 


ed in particolare ha in comune con questo il protorace non trasverso, cordiforme o 
quasi, più ristretto indietro, con angoli posteriori più netti, epipleure non visibili e 
doccia laterale più ampia e regolare, e le elitre che posteriormente si assottigliano gra¬ 
dualmente e regolarmente. Differisce però da quest’ ultima specie per gli angoli posteriori 
del protorace, molto acuti e sporgenti (ottusi in W. anatolicus), con incisura basale 
più breve e profonda; per i margini laterali, posteriormente dentellati, che risultano 
sinuati e non rettilinei, data la forma degli angoli posteriori; per gli angoli omerali 
delle elitre, più arrotondati e sfuggenti, con denticolature apparentemente più ridotte; 
inoltre per la differenza, già citata nella descrizione, della chetotassi elitrale, per quanto 
a questo, se anche costante, dò un significato assolutamente secondario. 

Già ho accennato in precedenza alla distribuzione geografica di queste specie; 
se osserviamo la carta (fig. 7) vediamo due (od una, se sinonimi) specie nella zona del 
Bosforo, una nel Tauro di Pamfilia ed una nella zona centrale della catena pontica: 
appare evidente che mancano ancora troppi dati per poter fare qualsiasi ricerca sui 
rapporti filogenetici tra queste specie e sulle modalità di popolamento del gruppo, ed 
appare probabile che ulteriori ricerche permetteranno di estendere l’areale di questo 
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gruppo almeno a tutta la penisola anatolica, e di chiarire i rapporti tra questo sotto¬ 
genere ed i Winklerites s.str. ad occidente, mentre nella regione caucasica, almeno per 
ora, non si conoscono assolutamente Anillini. 



I I Winklerites Jeann. 
O Parvocaecus Coift. 


Fio. 7. 

Distribuzione degli Anillini del genere Winklerites : 

1. perpusillus (Rott.). — 2. weiratheri (Muli.). — 3. paganettii (Miill.). 
4. hercegovinensis (Winkl.). — 5. turcicus Coiff. — 6. anatolicus Coiff. 
7. anatolicus (Jedl.). — 8. tokatensis Vigna. 


Riassunto 

Viene descritta una nuova specie di Winklerites del sottogenere Parvocaecus 
Coiffait, W. tokatensis n.sp., della zona centro-orientale della catena pontica, in Anatolia. 
La nuova specie, immediatamente distinguibile dalle altre note per la forma caratteri¬ 
stica del pronoto, con angoli posteriori acuti e sporgenti, estende notevolmente verso 
est l’areale di questo genere, noto finora della penisola Balcanica e della Turchia occi¬ 
dentale e meridionale. Vengono discusse le sue affinità con le due specie di Parvocaecus 
note in precedenza e con « Scotodipnus » anatolicus Jedlicka, probabile sinonimo di 
una di esse. 
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